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Gli abbonamenti che scadono col 31 
dicembre corrente, essendo molto numerosi, 

noi preghiamo i nostri associati a volerli 
rinnovare in tempo, affine dî evitare sba- 
qi eritardi sten spedizione del giornale. 

ssi sono inoltre pregati ‘di’ aggiungeri 
alla domanda di SAGA GGLAO Ta fasttà 
in corso, con le variazioni che potessero 
occorrere. 

Coloro che desiderano di associarsi; ab- 
biano la compiacenza di ‘scrivere il .loro 
indirizzo in modo chiaro, senza di. che 
è assai difficile lo scansare' degli ‘ errori 
e smarrimento di fogli. 

Vogliano poi farci pervenire il prezzo 
d'abbonamento mediante vaglia postale, sic- 

come il mezzo più sicuro e meno dispen- 
Ldioso, e sopratutto si guardino dallo in- 
viarcelo in biglietta di Banca dentro let- 
tere, di cui non sia assi i 
che contengono, non potendo altrimenti 
l'Amministrazione del Giornale esser. ga- 
rante che delle associazioni prese diretta- 
mente nell'ufficio) ‘ovvero trasmesse con 
Vaglia postalo. 

Le latere d'abbonamento devono essere 

, indirizzate all'Ammivistrazione del‘ gior- 
nale L’Orione’ ROMA. 

Non si accettano francobolli in paga 
mento e si respingono le lettere non’ af- 


a 


di voler riposaro alla festa mentre 1 Uni- 
vers persiste nelle sue domenieali pubbli- 
cazioni, bisogna conchiuderne che il primo 
fosse ridotto a così mal partito, che senza 
questa ceonomia non sappia più andare 
avanti, © si lusinghi nello stesso tempo 
che il pubblico a cui si dirige non lo ab- 
bandonerà per questa soppressione del fo- 
glio. della domenica: e che il secondo 

trovandosi un po’ meglio piantato, non vo 
glia arrischiare - di. perdere i suoi lettori 
con una economia della quale non ha una 
indispensabile necessità. 

I precetti della Chiesa non c'entrano 
«per nulla in questa specie d'affari, perchè 
il Monde non poteva altendere dieci anvi 
per ricordarsene. È una questione di da- 
naro, ‘e come tale possiamo discuterla an 
che noi. È 

Se l’Armonia, se lo Stendardo Catto- 
lico fossero certi, pubblicandosi alla festa, 
«di-portar via i lettori all'Unità Cattolica 
che osserva. il’riposo festivo, non man- 


di dare ai lettori un foglio di meno, es- 
sendo, se non altro, tutto lavoro e tutta 
spesa risparmiata, 

In Inghilterra, in Germania, in America, 
generalmente parlando, i giornali non si 


cominciò col riposare alla festa, ma non 


franeate. - x i 
andò molto che si dovette rinunciare a 
PREZZO D’ABBONAMENTO questo comodo sistema ‘di. dimostrare la 
Anno it. “Toe propria ‘fede religiosa, risparmiando. quat- 
Semestre . . > 12 trini e andando a spasso’ invece di lavo- | 
Wrimestre -. . > 6 50 | nare, e si dovelte imitare la stampa fran-!; 
Mese /.'.. 1. + 3 2 25 | cese.che si, pubblica quotidianamente per 


la sola ed unica ragione che abbiamo già 
accennata come causa del dissenso fra’ il 
Monde e l’Univers, per una questione 
«cioè di danaro, — 


Roma, 29 dicembre 


IL RIPOSO DELLE FESTE ila ragione vera, l'ingegno umano, si presta 
Fra l'Univers ed il Monde, due giornali 
clericali francesi .di prima cotta, è sérta 
«una grave quislione :, se, cioè, debbano. o 
«non debbano; i giornali che si..vantano;di 
‘essere ‘obbedientialle leggi ‘della’ Chiesa , | 
pubblicarsi nei giorni' festivi. È una qui- 
stione di danaro prima di tutto, perchè 
«nessuno. vorrà sostenere che, indipendente- 
‘mente dalle prescrizioni dei canoni.eccle- 

' siastici, i giornali vedrebbero la luce selte 
‘volte alla settimana se potessero avere lo 
stesso favore pubblicandosi sei giorni so- 


lamente e riposando la festa. Per” 

__unegiornale” fosse libero pensatore; è certo 

‘che il risparmio di cinquantadue numeri 
all'anno avrebbe un grande valore nel-bi- 
lanciò e finirebbe per vincere. Per conse- 


° «Quenza crediamo che, se il Monde dichiara 


‘possono ‘essere verosimili ; ma. il: fatto sta! 
‘che in Italia, como in Francia, si pubblica 
i.il giornale alla, festa pel solo motivo che 


vantaggio pecuniario. In. Inghilterra, ed in 
-Germania non vogliamo negare che il sen- 
timento religioso vada consentaneo con que- 
sto riposo delle feste; ma lo si spiega 
benissimo anche con motivi di un ordine più 
mondano; colà il. giornale ha una base so- 
lidissima nell'annuncio e può sino ad un 
certo punto trattare con una discreta in- 

associato e col , lettore. 
Certamente per aver annunzi bisognaraver, 
lettori; ma quando la baso è fatta, quando 
è bene stabilito il giornale, non è come 
in Francia e da noi, soggetto alle ricor- 
renti oscillazioni della rinnovazione degli 
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— Confesso che è molto inesperta ,- disse 
Ilaria alle sorelle ; ma possied» una perseve- 
ranza che ammiro. Essa:si sparse l’iachiostro 
fino alla, punta del naso; ma non sì perde 
d'animo, e riuscirà, , 

— Spero che ciò non le impedirà di adem- 
piere gli ‘altri suoi doveri; borlioità Sélina, 
Non vede: la necessità che perdiate il «tempo 
ad ‘insegnarle’ a- scrivere, quando possiamo ap- 
pena” bastare & tutto ciò che abbiatno da fare 
dalla ‘mattina «del lunedì sino valla; sera del 
Sabato. 

"È véro; disse Ilaria. Non'so come avrò 
tèmpo d’insegnarle: a scrivere, ‘ed’ essa’ è così 
stanca la:'sera, che Ja ‘maggior parte delle 
Ivotte' sii addormenterà colla penna in mino. 
Sé le'dessi! lezione Ja “domenica? aggiunse, 
fntereoyando: con lo sguardo le sorel'e. 

iGiovanna:; la cui. fede ingenua non vedeva 
nell'osservanza ‘della domenica” che il mezzo 
rd’esercitare più ‘facilmente le vittù cristinne, 
ehe si riassamono nella pratica dela carità, 
ispose a sua sorella con un gesto: di appro- 
one. Ma Selina fu assai scandolezzata. 
‘lezioni di ‘calligrafia un giorno di do- 
‘Compiere vl ‘lavoro quotidiano nel 
ri toEsciò per proprio gusto! 
lcosaUsic'era udita nella loro 

casa.’ Checchè ste potesse dire, la famiglia 
l'Léaf aveva ‘sempre osservato rigorosamen è la 
domenica. È 

= Potrei rispondervi, 
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“Ria che gli avvenimenti della: giornata l’a 
‘vesseto.esaltata.y; sia chela -bontà della sua 

| a giovane p navesse ‘toccato, il cuore d’Eli- 
-_ sabetta ,, e che in.dei, come-nel maggior nu- 
“mero delle: donne-,. il rcuo;e fosserla» chiave 
dell'intelligenza ; ‘sia. infine ché l’effetto del 
<1cambiamento. avvenuto da mella: sua 

- Vita sì  manifestasse per la 
certo che Ilaria non aveva ancora 

— espressione ‘della (sua! fisonomia, 
«i Quale pazzia! ripetò ilaria. Non 

| "mai perdersi di coraggiò. Tentereilio: un'ui 
| sistema, ed incomincieremo dal priricipio, coin: | 
fuccio co” miei picéoli stolari. Aspettate, vado 


‘mese 


n pose a 
ott mano pesante ed inesperta nei 
ni jsì caratteri della calligrafia. Sirehbe 
‘’impos ibile di dire se desse maggiori prove 
di pazienza la maestra 0 l’allieva; giacchè: ;l 
 Sòmpi era facile nè luna nè per 
Fat” scagi per per” 


‘replied Ilaria, che lo 


cherebbero di farlo; ma, privi di questa | 
certezza, sì tengono fermi alla massima i 


pubblicano nei giorni festivi ; ‘in Italia si | 


Quando. non. si. vuole. trovarv,v. iv 


mirabilmente. a farne .scaturire..altre.che: 


eredesi.con: ciò di. averne ;un maggior | 


Giornale "Quotidiano 
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In Roma, all VESO 
via doilo Finante, 
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abbonamenti. La. Presse di Parigi che 
passava da 70,000 copie a poco più di 
10,000, in un Fapido .. volgere di pochi. 
mesi vedeva scossa fortemente la sua esi- 
stenza; il Times di Londra perdeva la metà 
della sua tiratura sotto la concorrenza della 
stampa di provincia e della stampa a 
buon prezzo, ed il suo bilancio poteva 
impunemente sopportare la crisi. 

In Italia, perchè ci piace parlare più 
specialmente di noi, si aveva. cominciato 
alla moda inglese e non si pubblicava il 
giornale nei giorni festivi; ma, privi della 
base economica che. sorregge altrovo il 
giornalismo, si è stati costretti a mettersi 
disperatamente alla caccia dei lettori soli, 
che ormai potevano [alimentare le molte 
pubblicazioni periodiche che venivano alla 
luce. Si cominciò coi giornali piccoli, e 
si andarono allargando più che fu possi- 
bile, avuto riguardo al prezzo minimo a 
cui si davano; si sacrificò il riposo festivo 
appena si credette che con questo aumento 
di spesa pel giornale e di lavoro per la 
redazione si sarebbe aumentato’ altresì 
l’allettamento' pel léttore e per l’associato. 

Questione di danaro, abbiamo detto. Non 
V'ha dubbio però che, una volta ammesso 
| il giornale come, strumento d'informazione 
continua , si capisca poco questa interru- 
zione della domenica, che sospende in 
certo qual modo la vita politica o cagiona 
quasi una lacuna che in certi momenti 
potrebbe essere. anche angosciosa. Se è 
un'abitudine ‘il prendere il caffè alla mat- 
fina, se è per alcuni un’altra abitudine il 
fare una parlita a scacchi o a tarocchi 
alla sera, diventa assai pil facilmente 
\.un’ abitudine il leggere le notizie giorna- 
liere in un foglio, col quale si abbia co- 
munanza d'idee e di sentimenti; e non 
vedesi perciò comé si possa sotto questo 
aopotto giubtilvare, da. sospensione vd’ tin 
lavoro che deve essere continuo, come è 
continua Ja vita. morale. ed_economica del 
mondo di cui si vuole render conto. Però 
abbiamo vil fatto della stampa migliore 
d'Europa e d'America che ‘subisce questa 
interruzione e non ne scapita nel suo va- 
lore intrinseco, e si potrebbe perciò spe- 
rare.che anche da noi si..sapesse fare al- 
trettanto. «Ma: bisogna che il giornalismo 
abbia altre è più forte radici perchè in 
Italia si possa governare equabilmente fra 
le esigenze del pubblico ola mente ‘che 
intende dirigerlo ad un ideale che solo i 
più pratici della materia possono formarsi. 

Havvi nel Matrimonio di Figaro di Beau- 
marchais: una frase stupenda che ‘sì può 
l'ripetero a proposito del giornalismo ita- 
liano. — Ho dovuto io, dice il famoso 
Barbiere, adoprare maggiore ingegno solo 
| per vivere, di quello che tutti i ministri 
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scrivere non è il lavoro «quotidiano di Elisa- 
betta, e che darlevdelle lezioni non è preci» 
samenie un divertimento per me ; na non 
eluderò la questione com vane arguzie. Si 
tratta di sapere, che ‘cosa s’iutenda quando si 
dice di osservare la domenica ; ed iovaffermo 
che dev'essere: .un»giorno» più specialmente 
consacrato ad 'onorar Die ;ed a far del bene 
ai nostrî simili. E, per conseguenza, mon;mi 
farei alcuno scrupolo di: dare delle lezioni di 
calligrafia ‘ad Elisabetta, la domenica 

= Mavessa non ‘intenderà mai questa di- 
stinzione e considererà quelle lezioni come un 
lavoro. fi 

— Ebbene, quando pure così fosse, il la- 
voto è cosa più religiosa dell’ozio. Per: parte 
mia, continuò Ilaria animandosi, mi crederei 
riieno colpevole di cogliere delle pa'ate nel mio 
giardino o di rammendare delle calze in casa 
mia, che ‘di osservare la domenica, come fanno 
certe persone che vanno in chiesa elegante- 
mente vestite e ne ritornano per fare unaco- 
lazione abbondante, poi-si addormentano s0- 
pra un libro fino all’ora del pranzo. 

— Silenzio !: fanciulla , disse Giovanna con 
‘tuono di rimprovero’, giecchè le gote a Ilaria 
erano ardenti’ e' parlava con grande. irritazione 

Essa prendeva parbito per la bollente gid- 
ventù, che nell’odio suo per Il ipocrisia, si la- 
scia qualche volta trascinare un po’ troppo 
lungi, locchè, sventuratamente, accadeva spesso 


ad Ilaria. 


di Spagna abbiano dovuto impiegarne per 
governare questo vasto impero su on 
stramonta ‘mai’ il’ sole, — Ecco fl caso della 
stampa italiana. 

Noi vediamo quello che sì sa scrivere 
e faro altrove e vogliamo essere creduti 
sulla parola quando assicuriamo che molte 
delle pubblicazioni ‘che si fanno sui gior- 
nali d’Italia si noterebbèro con onore an- 
che sui giornali inglesi, non esclusi i più 
reputati e migliori. Gli articoli del ‘Times, 
della Stampa libera, del Daily News non 
sono tali che la Perseveranza, la Nazione il 
Corriere Mercantile ‘ ed altri abbiano 
sempre ad invidiar loro,e non è poi raro 
il caso che scritturi di giornali ,, che in 
Italia non avevano fatto trasecolar nessuno, 
abbiano saputo acquistare in Francia ‘ed 
in.Inghilterra, come giornalisti, una ripu- 
tazione a nessuno seconda, Non è da 
questo lato che noi maneliiamo. 

Quello chè a noi vien meno sono quei 
larghi mezzi pecuniari ‘coi quali le .infor- 
mazioni si possono ‘avere più abbondanti 
e sicure,.la materia può raccogliossi più 
copiosa e più svariata, la forma tipogra- 
fica può essere’ più” nitida ed accurata. 
E ciò verrà col tempo. Quando non sarà 
più facile a ‘chiunque abbia in tasca cento 
lire di fondare uh giornale, ma queste 
pubblicazioni saranno cose serie ed im- 
prese sostenute seriamente da capitali co- 
spicui; quando il commercio avrà capito 
quello. che -ha già capito il commercio di 
tutto il mondo al quale ‘il nostro non può 
prelendere di far scuola, il grande van- 
taggio, cioè, che può  ritrarsi dalla pub- 
blicità, in allora i giornali saranno in grado 
di discutere utilmente se, pagando il la- 
voro del pari per.selte giorni, possa essere 
meglio pubblicare il foglio per sei soli. Chi 
volesse tentare adesso l’ardita innovazione 
correrebbe il rischio manifesto di far pre- 
sto vacanza anche gli altri ‘sei per non 
aver nessuno che lò legga. 


—_—__—— ——_——rrrrr 
LA CONFERENZA TELEGRAFICA 


La Conferenza telegrafica prosegue tranquil- 
lamente le sue discussioni. La/convenzione in- 
ternazionale ‘è già ‘stata approvata ‘alla prima 
lettura, ora rimane ‘a formare il regolamento 
e a risolvere la quistione delle tiriffe. I ‘suoi 
lavori dureranno perciò ancora una quindicina 
di giorni all'incirca. 

Oltre i delegati de' vari governi sono inter- 
venuti alla Confesenza-enche i rappresentanti 
delle‘Compagriie private. Noi abbiamo (già an- 
nunzieto l’arrivo del sig. Cyrus W. Field dagli 
Stati Uniti. Egli si .è recato .a Roma espres- 
samente per sostenere nella conferenza i prin- 
cipii libersli della neutralità de’ telegrali in 
tempo di .guerra; dell'accordo delle potenze 
pei telegrali internazionali. e la nforma delle 
tariffe. 

Nella seduta di ieri, 28, egli vide soddisfatti 
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— Io credo, continuò Giovanna, che, in 
questa circostanza, non abbiamo da occuparci 
del nostro prossimo. Osserviamo la domenica 
secondo la nostra coscienza, Solamente, non 
vorrei mai urtare le opinioni di alcuno: Pre- 
ferirei, come San Paolo, di astenermi dal man- 
giar carne, che di scandalizzare il prossimo. 

Ilaria guardò il placido viso di ‘Sua ‘sorella 
maggiore, ed ogni traccia d’itritàzione 'scom- 
parve dal suo... Sl aaa 

— Devo abbandonare il'penisiero di' queste 
ioni? le domandò con dolcezza. 
eo te mia cara. È giusto di fate delle 
buone opere la' domenica, ed insegnare a scri- 
vere ad una povera serva ignorante è certa 
mente un’opera buona. Fategliglo “cApire, e 


temere. 
a Nun "foste ‘mai a farglielo intendere, 
disse Selina'‘acrèénte ;. essa non è chie una 
serva. kÉ 
— Non ‘importa ; mi ci proverò. . 
Forse Ilaria difficilmente avrebbe potato'dire 
in qual modo era riuscita a rendere semplice, 
per l'intelligenza di Elisabetta, una questione 
tanto complicata, secondo» ciò che diceva Se- 
lina. Maciò che la giovane serva aveva certa» 
mente capito, era il buon cuore della sua pa- 
a giorno, che Elisabetta seguiva collo 
sguardo la delicata. manina che aveva così pa- 
zientemente guidata la sua; ele preparava, n 


— No, 


quel momento, nuovi modelli, non potè a meno 
d'esclamare: 


‘Acme Havas, ruò I, J, 
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lol Giornale, vis 8. 
È Giornale, vis 8. Maria in Via, N, 


«Torino, î 
1. Dall prince, preso gi Usi n 
> n° 1. Gail ret Strand, e Oni 


al 
"n vr 
Î suoi voti, perocchiè avendo esposte lo sue 

Contro, n 


ha chiesto nè poteva chi prata Je 
un’»desione formale alle sue idee, Pv sol- 
tanto un voto che fosse di incoraggiamento 
rispettivi governi a risolvere! laquistione 


Riferendò le idee svolte dal sig. Ficld nella 
riunione di ieri della Conferenta, siamo certi 
di far cosa grata aî nostri lettori, intanto che 
compiamo un atto di simpatia’ verso” di lui è 
la libera nazione che onora con la sua intelli- 
genza e operosità. 

Signor Presidente e Signori , 


Assistendo a questa conferenza in seguito ad, 
un invito del governo italiano, non posso di- 
menticare che’ fu un immottale genovese che 
creò, fra l'Italia 


nell'atitica capitale del’ mondo i rappresentanti 
d'un'Italia ‘nnité, un” americano sente natural- 
mente che Roma non è ‘più la madre desolata 
degli imperi, ma la fonte maestosa-da cui si dif- 
fondono la luce e la*tibertà in'tutte le provincie 
del regno. Sarà permesso ad un cittadino ame- 
icanò di dir resto primà di trattare altoni 
puriti pratici ché egli desidera proporre all'esame 
di questa conféretita, © * 

1. La meptralità dei telegrafi in tompo di 
guerra è una di quelle quell che Ha boe. 
sono essere sciolte nè colla @Mantropia, nè col 
sentimeoto; probabilmente tatti î governi incivi- 
liti hanno compreso che, quale si sia il loro de- 
siderio di fare qualche cosa’ nell'interesse geno- 
rale, un'imperiosa necessità (come nella guerra 
civile americana .e nell'ultima guerra europea) 
può vincere.la migliore volontà. 

Si deve dunque ammettere che quando fortu- 
natamente scoppia la guerra, jl governo vuole 
esercitare i fico di trattaro i \elegrafi come i 
battelli a vapore e le ferrovie. Ma certamente 
questa facoltà d' intervenire, può, essere limitata 
da certe restrizioni ben defini;e. 

La distruzione dei fili telegrafici dev'essore con- 
dannata come un atto di barbarie e dev’ essere 
severamente vielata dalla legge. internazionale. 
Dall'altro canto, un belligerante sotto la pressione 
della necessità militare non rinupcierebbp al diritto 
di-sorvegliare i tolegrafi vel suo paese od in quello 
del nemico, Ma nello stesso tempo la trasmissione 
dei dispacei privati, che. sono senza pericolo por 
180 &lessi, è un.privilegio che può essere accor- 
dato sicuramente eon delle regole speciali. Nelle 

erre fra mazioni  incivilito , grazie a uomini di 

lato dotti, come il compianto Cobden, il dovere 
di mostrare la massima umanità e tolleranza verso 
i cittadini privati, è generalmente. riconosciuto , 
quantanque sfortunatamente questo (principio si- 
nora non sia stato applicato che imporfettamonte. 
Ma evidentemente i dispacci privati, s6 non con- 
tengono nulla che possa dare occasione .a delle 
obbiezioni da parte dei belligeranti, .possono go- 
dere liberamente dell'immunità presso alle auto- 
rità militari. Inoltre una convenzione .fra le po- 
tenze asgicurerebbe , per quanto aceordi 0 con- 
venzioni umane possono assicurare qualche cosa, 
la sicurezza assoluta di tutti i telegrafi sia sopra 
la terra, sia sottomarini. 

Si potrebbe dare un centinaio d'argomenti in 
appoggio di questa proposta, ma cilerò solamente 
il più valido, cioè che il telegrafo può essere un 
mezzo ‘di affrettare la ‘pace fra i belligeranti. 

In un trattato fra l'Ifalia e gli Stati Uniti, san- 
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— Quanto vi affaticate per una povera ra 
gazza, signorina Ilaria! Questa è troppa bontà 
per parte d’una damigella come voi. 

Ilaria fu, sulle prime, assai imbarszzata a 
rispondere, Elisabetta’ diceva 1 vero. Esisteva 
tra Ilaria e la rozza figlia della vedova Hand 
‘una corisiderevole distanza. “E la prova che 
Eliskbetta ‘3e ‘ne’ rendeva conto, sì eravil ri- 
spetto ognor fiaggiore' ch’essa dimostrava alle 

iniaménto che avveniva 


sue padrohe, ed'il cani i 
în Î6i a‘imisara che quél'izpotto aumentava. 


Ma ad Îlaria ‘ripagiiava‘'di farle ‘sentire, più 
di quanto ‘fosse inétitabile, la “distanza che 
cobterà sembre ‘tra’ l'aonîò ighibrante è l'uomo 
istruito. 
— Ebbene, "fisse Tria dopo tin momento 
di riflessione, vdi potrete’ sempre dimostrarvi 
riconoscerite alla tia borità, "Come la chiamate. 
Più v'isttuitete è’ pîù de utile; “più sa- 
buona ‘e più vi' atterd. 
so Nulla Artt di'faré di'quanto può 
fecarvi piacere, rispose Elisabetta con un ac- 
cento che fece trasalire Maria. ò 
_ Credo veramente chie questa ragazza in- 
cominci dd amatmi, disse Maria a Giovanna. 
Se è Così, tatto ariderà béne. Accade lo stesso 
coi nostri allievi ; 10 sapete. Conviene cattivarsi 
il cuore per impadronifsì della ‘ mente. Può 
darsi ‘cli Elisabetta abbia "la testa molto dua, 
ina ‘érédo che mi ami davvéro. ; 
Giovaniîa si conténtò di sorridere, senza dir 
parola, giacchè per nulla ‘al mondo avrebbe 


zionato il mese scorso a Waskirigton, il principio 
dell’inviolabilità della proprietà privata sul mare 
in tempo di guerra fu consacrato per la prima 
voltavin un documento ufficiale internazionale. 
2, N diritto esclusivo di stabilire un telegrafo 
fra due paesi esteri non dev'essere accordato 
seliza il consenso dei due governi. È evidente 
che un governo non può concedere diritti che 
non possede. In altri termini , è impossibile ad 
uno Stato di accordare a persone private dei pri- 
Vilegi che non penserebbe neppure ad esercitare 
in Virtù della propria sovranità. Non è permesso 
di supporre che À abbia il diritto di unire il suo 
territorio con quello di B, e tanto meno ancora 
coll’intermediario di GC, senza la completa ade- 
sione di B, e sotto le condizioni che quest'ultimo 
è disposto a consentire. 
Ul presidente degli Stati, Uniti, nel suo mes- 
saggio al Congresso, in data del 4 corrente, si è 
espresso. così: « Raccomando specialmente un 
esime favorevole del progetto di riunione del si- 
stema telegrafico al sistema postale. Si crede che 
con questo provvedimento le tasse telegrafiche 
sarebbero molto ridoite, e che il servizio ne sarà 
to-ugualmonte bene, se non meglio. Esso assi- 
‘a inoltre il vantaggio. di estendere la telegrafia 
certe parti del paese , dove le società private 
on riuscirebbero a stabilirla. Il commercio, 
l'industria e sopratutto gli sforzi per mettere in 
comunità d'interessi un popolo separato da grandi 
distanze, guadagnano sempre con una rapida co- 
| municazione, » 
|’ Eccettuati gli Stati Uniti, le principali linee 
terrestii del mondo sotio la proprietà dello Stato 
e. sono esercitate a benefizio dello. Stato, vale a 
dire a benefizio di quella gran massa di popolo, 
i cui ìnteressi, sono in questa guisa assicurati 
effettivamente. Un monopolio telegrafico fra le 
mani dello Stato è esercitato a profitto di tutto il 
paese; esso non è dunque esposto alle fluttua- 
zioni e vicissitudini che sono inseparabili dall’e- 
sercizio d'una intrapresa di speculazione privata. 


siano esercitate da privati, non è meno desidera- 
bile che i telegrafi sotto-marini siano .affidati ai 
governi i cui territori sono .così uniti elettrica- 
nente, e non è lontano il giorno in. cui la. cura 
di stabilire e di mantenere dei. telegrafi interna- 
zionali non sarà più lasciata. a Società. private, 
come non: è il caso pel servizio. postale ordinario 
fra paesi esteri; sopratutto quando si sarà veduto 
che questo metodo. riunisce la sicurezza al buon 
mercato. 

Nondimeno , finchè, il pubblico dipende dalle 
Società private per le comunicazioni sottomarine, 
importa di lasciare la maggiore libertà. all’ eser- 
cizio, dello. Compagnie. 

3. Vi è un altro punto, ch'è completamente 
nella competenza di questa Conferenza e ch’esige 
la vostra seria attezione. Non è necessario di 
citare degli esempi, essendo notorio il fatto, che 
sul continente europeo la trasmissione dei dispacci 
fra due Regni o Statì limitrofi è sottoposta ad 
una sopratassa affalto sproporzionata colla tassa 
reclamata per î dispacci scambiati fra Te diverse 
pacti dello stesso paese. Tufatti, tina tassa arbi- 
{raria è imposta nel dispaccio, allorchè passa dai 
confinì di un paess in quelli di un altro, mentre 
il principio unicamente giusto, è che la tassa 
“iniernazionale non sia in alcrin caso’ superiore 
alle tariffe locali dei due paesi. Così, per esem- 
pio, se un dispaccio è inviato dalla Fravcia în 
Isvizzora, si dovrebbe pagare la tassa ordinaria 
francese e svizzera, ma senza alcuna sopralassà. 
L'esperienza dimostra che l'istituzione d'una tassa 


, Se è da desiderarsi che .le linee, terrestri non | 


(S.) Fmenze, 28 dicembre. — Un vetchio pro- 
verbio francese, che non dev'essere ignorato nep- 
pure da quei signori che Dagro per le sale 
dsl Vaticano, e che parlano al Papa delle grandi 
nefandiù che sì perpetrano in Roma dal 20 set- 
tembre 1870 in poi, dice che: Ou #l n'y a rien, 
méme l'Eglise perd ses droits; e, siccome nulla 
fa solamente bene agli occhi, nè le novità abbon- 
darono in questi ultimi giorni a Firenze, jo stimai 
bene non scrivervi, e se vi scrivo oggi, è muica- 
mente. per: chiudere i conti con l’anno che sta per 
finire, 

Dopo i funerali civili del compianto Civinini , 
che furono decorosi oltre ogni dire, ed ai quali 
concorsero cittadini dî tatti i ceti, imitando 1° e- 
sempio dato a Roma da alcuni onorevoli. rappre- 
sentanti della nazione, anche qui ed a Pistoia fu- 
rono aperte sottoscrizioni per venire in aiuto alla 
famiglia del defunto, e sebbene non sieno molti 
quelli che al pari di Sua Maestà il: Re possano 
offrire la bella somma di L. 1,500 e neppure lire 
1,000 come il barone Bettino Ricasoli, posso assi- 
‘curarvi che la sottoscrizione procedè  ammirabil- 
mente, e che: quando sia chiusa, la famiglia del 
Ciyinini potrà godere una modesta agiatezza, tanto 

iù che il municipio di Pistoia ha disposto che al 
giovane figlio del deputato del suo secondo’ col- 
legio sia pagata mensilmente la somma di L. 100 
fino a tanto che non sia in età maggiore. 

Ieri a sera giunse da Roma, e fu solennemente 
accompagnata dà niesto e lungo corteo di amici 
la salma della sighora Clarice. Duchoqué fino al 
cimitero. di S. Miniato al Monte, ov? ella deside- 
rava di essere sepolta. Il corteo funebre era se- 
guito da moltissime carrozze, nelle quali trova- 
vansi le signore già. strette in vincoli di parentela 
e di amicizia con la defunta. 

Or fa un anno, se Den vi ricorda, tutti i muri 
furono tappezzati da un cartellone in cui legge- 
| vasi : Il Biancone si muovel e. quelle; parole» ri- 
| masero allo, stato di sciarada non spiegabile, fino 

a tanto che non se ne ebbe la spiegazione dalla 
nascita di un giornale intitolato 7/ Biancone, che, 
sebbene avesse voglia di far parlare, suo mal- 
grado visse a stento vita ignorata ed umile, e 
morì di morte improvvisa senza essere rimpianto 
da nessuno. Ebbene, anche quest’ anno il Bian- 
cone fa parlare di sè, 0, per meglio dire; sono.i 
suoi cavalli :che fanno parlare di loro, perchè 
ogni tantino si rompono le gambe. Infatti, nella 
settimana testà decorsa, grazie alla neve èd al 
ghiaccio, ed anche grazie ai trombai incaricati di 
ripulire la vasca di piazza della Signoria, due di 
quei cavalli che tirano Ja conca, sulla quale gi- 
ganteggia il Nettuno, tatto berteggiato dal vivace 
cantore ‘del. Malmantile; -perdettero le. gambe, 
dando con ciò motivo ai giornali locali di fare al 
Demanio una delle solite intemerate, e raccomani» 
dargli di fare al più presto. restaurare. quei. ca- 
valli marmofei. IL Demanio, a quanto mi st af- 
ferma, questa volta, non ha fatto il sordo, ed ha 
disposto perchè la vasca di piazza della Signoria 
sia ‘restaurata subito ed ‘a dovere. Se ciò è verò, 
quanti (amano i monumenti. più o meno belli (e 
pregevoli che adortano . Firenze, faranno plauso 
al Demanio... per la prima volta iù vita loro. 

Doni l'altro i soci promotori del Cireolo filo- 
logico;. ché: deve, essere aperto; nel, prossimo gen- 
paio, terranno. un’adunanza generale nella sala di 
Leone X ia Palazzo Vecchio, por compi 
hitivamente lo statuto ed eleggere il Consiglio di 


CORRISPONDENZE ITALIANE! 


| présentereBbero delle anticipazioni fatte sl 


Leggiamo nel Journal de Marseille: - 


< Il sigaor di Bismarck non ha perduto 
tempo nel farci sentire l’eifetto delle sue mi- 
naccie. À proposito d’una rissa senza impor- 
tanza ch'ebbe luogo in un piccolo villaggio vi- 
cino a Vouziers tra gli abitanti e dei soldati 
bavaresi, una delle principali persone del co- 
mune fu arrestata e condotta via come ostag- 
gio. Inoltre, in tutti i dipartimenti occupati, i 
comandanti di corpi d’armata ‘hanno comin: 
ciato a farlisto d’ostaggi. » 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese è 

«Il proclama col quale il governo di Berna 
raccomanda al popolo la sanzione del decreto 
sussidiante la ferrovia Berna-Lucerna dice, che 
questà noù solamente rayvicinerà le-due, ca- 
pitali; ma sarà parte, dell’ importante linea di 
transito che per il Tirolo, il Vorarlberg e la 
Svizzera unirà i mercati dell'Austria con quelli 
della Francia, e servirà inoltre gran parte del 
commercio delle ferrovie svizzero-occidentali 
con quelle del Giura. La ferrovia del Vorarl- 
berg sarà presto costrutta, e. non tarderà quella 
di Rapperswyl-Zugo, con che saranno com- 
piute le relazioni fra l'oriente e l'occidente: 
la ferrovia del Gottardo è assicurata è presù- 
mibilmentè sarà compiuta in 7 anni. » 
“L'Osservatore Triestino ha da Varsavia 2: 

« Il presidenta della repubblica francese, 
che non fu mai amico dei polatchi;. cerca di 
gratificarsi a loro spese il governo russo in 
ogni modo possibile. A quanto rileva da buona 
fonte la Gazzetta del Baltico, egli consegnò al 
plenipotenziario russo in Versailles non solo 
una lista completa dei nomi dei polacchi che 
presero! parte ‘alla rivoluzione comunista di 
Parigi unitamente ai loro ritratti . fotografici, 
ma gli fece conoscere. pure i nomi di quelle 
persone stabilite in Polonia che avevano re- 
Jazioni colla Comune di Parigi; @ simpatizza 
vano con essa. In seguito a questa denuncìa, 
ebbero luogo ultimamente a Varsavia parecchie 
visite domiciliari ed arresti: » 
> Allo stesso giornale scrivono da Atene 46: 

« S. M. il re Cristiano di Danimarca diede 
udienze private ai signori embesciatori , ai 
ministri, al sinddo greco ed alla presidenza 
della Camera. Il metropolita d’Atene d'ede il 
benvenuto al sovrano danese con un bellis- 
simo discorso, nel quale  sllude all’antica 
gloria di questa terra, patria delle scienza @ 
delle arti. 

« Spinta dal freddo, la banda del noto bri- 
gante Spanos abbandonò giorni fa le montegne 
ed'entrò mella Beozia:; il governo, avutane 
notizia ; rinforzò tutte le stazioni, militari ,, e 
mercoledì di. questa settimana, un distecca- 
mento di truppa di linea s°imbattè nella banda ; 
però , sia catliva direzione, sia troppa pre- 
mura, i soldati fecero fuoco da grande di- 
stanza; ed î briganti fuggirono:;, pare che sia 
rimasto: ferito qualche brigante, poichè furono 
vedute delle traccie di sangue. La caccia con- 
tinua. » 

SREATROTIRTA TARE NANO 1 


«ann fazione inserirà nell’ Officiel 
delle rettiticazioni sui fatti d’un ordine politico 
e generale. 

« L'ufficio della stampa indirizzerà ai gior- 
nali delle rettificazioni sui fatti amministrativi 
erronei, 

« L'inserzione di queste rettificazioni non 
sarà obligatoria iè in un caso nè nell’altro; 
ma il governo,.che resterà per altro, e secondo 
la gravità del caso, sempre padrone di pro, 
ibovere dei procedimenti , offrirà ai giornali 
incriminati i mezzi di evitarli, dando loro 
gli elementi d’una spontanea rettificazione, che 
è la scusa quasi sempre invocata e sovente 
legittima della buona fede. 

« Questerettificazioni non avranno però mai 
nè l'estensione nè il carattere aggressivo e 
polemico d'gli antichi comunicati. » 

Nella seconda seduta della riunione ‘elettà- 
rale della via d’Arrés, si discussero le candi» 
dature. Si proposero i nomi di Vittor Hugo, 
di Vautrain, di Gremer, il quale fece un di- 
SCONSO, 

La Liberté dice che Ledru-Rollin rifiuta 
qualsiasi candidatura. 

Lo stesso giornale dice che il colloquio che 
ebbe luogo domenica tra Thiers e le LL. 
Maestà Brasiliane, durò tre quarti d'ora. 

Thiers disse all'imperatore: « V. M. avrà da 
vedere molte rovine a Parigi. » 

L'imperatore rispose: < To le ho già visi- 
tate tutte e riporterò nel mio paese un. eterno 
orrore pei miserabili che hanno incendiato 
Parigi. Non sarà nei. miei Stati, che essi tro- 
veranno aiuto e protezione. » 


La stessa Libertà dice che il giorno 26, a 
due ore e mezzo pomeridiane, si cacciò da un 
caffè di Parigi un individuo d’ origine prus- 
siana che avea insuliato le persone che erano 
in quella bottega. Molti giovani uscirono per 
schiaffeggiare quell’individuo, il quale si diede 
alla. fuga. 


Leggiamo nel National del 26: 

L’altro ieri fu portata in udienza del 
tribunale civile la causa del sig. Smitti agente 
di cambio e antico ricevittor generale a Napoli, 
contro il duca d’ Aumale. Il sig. Smitti do- 
manda al duca, tanto in suo nome che come 
tatore del duca di Guise, suo figlio minore, 
il pagamento di 2,085,629 franchi e 51 cent. 
che sarebbero doyuti]al sig. Smitti per la suc- 
cessione beneficiaria del principe di Salerno, 
padre della duchessa d' Aumale, e che rap- 


principe: sotto il regno «di Ferdinando: IL. Una 
‘prima sentenza; fu pronunciata dal tribunale, 
colla quale si respinse l'eccezione di canzione 
iudicatum. solvi che il duca d’Aumale avea op- 
posto alta domanda. 

Di poi; farorio poste in suo nomé delle con- 
chusiorii (d’ineompetenza ;, perchè. la eredità 
del principe; di. Salerno si, sarebbe. aperta a 
i À trattato fra 8 giorni. 


amministrazione del Circolo stesso. 

Eccovi ora una serie di notizie teatrali : 

Alla Pergola la Sonnambula frutta molti ap- 
plausi alla signora Albani (ch'è una buona Amina) 
ed al tenore Montanaro. 

Al/Pagliano il Faust piacerebbe di più se la 
signora Donzelli (Margherita) non avesse voce sì 
esile! e. se i, coristi stonasséro meno. i 

AI Principe Uniberto la signora Emma Ciniselli 


uniforme, invece di essere ‘svantaggiosa; è ulilis- 
sima. alle entrate. ; 

Il sistema attualò è costoso e vessatorio per il 
pubblico, senza profitto pei paesi che si suppone 
avvaotaggiare. Le tariffe devono essere moderate 
quanto è possibile, pur permettendo ‘che le linee 
siano tenute in un ordine perfetto ; gli affari sbii- 
gati nel modo più. proficuo ed accurato, ‘e. che, 


| ma la' situazione del paese e li forza delle cose 


i 
« Il sig. Lambert ebbe un colloquio col si- 
gnor Casimiro Périer, ed ecco în quali ter- 
minî il ministro gli parlò : 
« Io era orleanista, ‘i0 lo era, non è molto; 


m'hanno fatto repubblicano. Adottando il ramo 
primogenito , noi saremmo costretti di darci 
alla destra, che non fa dellè concessioni, im- 


dispacci : 

« Pragà, 20, = 1 federalisti è feudali ‘si 
riùniscono ad ‘n congresso în Vienna. 

e Versailles; 20. — Il ministro delle finanze 
minaccia di dare le sua dimissioni se yiene 
respinto il suo progetto. bancario. 

« Costantinopoli, 26. — Un comunicato del 
ministro dei lavori pubblici cità un ordine 


ogni anno ma somma sufficiente sia posta in 
disparte per riparare le linee: terrestri.o ristabi- 
lire i Gili e per dare un buon interesse std capi- 
tala ìnvestito. 

3, Siccome: ho buone ragioni. per sperare. che 
prima della riunione della prossima. conferenza , 
la rete telegrafica del globo sarà completata, colla 
collocazione d’un filo telegrafico fra gli Stati-Uniti, 
il Giappone, le provincie orientali. dell’ impero 
russo e la China, sono naturalmente desiderosis- 
simo diesporre le mie. idee alla conferenza su queste 
împorianti questioni iuternazionali. 

3. Infine voglio esprimere la seria, speranza che 
la conferenza raccomandi:ai diversi: governi ch’essa 
rappreseota l'opportunità di. inserire. in un Arat 
tato internazionale le due prime. proposte. .che; ha 
avuto l'onore di fare. Se.si clliene questo, oredo 
ehe si sarà fatto un muovo ‘passo, sul. cammino 
della civiltà. Ù 
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voluto ircoraggire il minimo sentimento di va- 
nità nel cuore della sorella. 


Va 


Una, famiglia .compo,ta. esclusivamente di 
donne ha i suoi, vantaggi, ed.i suvi inconye- 
‘imienti. Essa corre. pericolo di lasciarsi assor- 
bire, da. meschini, interessi, , di. circoscrivere 
V'universo gei confini del proprio orizzonte ; in 
poche: pazole, di misurare. col. suo. stretto com- 
- anpasso.la cose che; intravede dal.suo, cantuccio 
presso, il fuoco. Ma, d'altra parte, la, purità 
del cuore, la rassegnazione cristiana ed nm 
affetto disinteressato.e paziente che, l'altro sesso 
può. appena iutendere.od ammettere, risiedono 
spesso, presso, quel. canto, del fuoco. Gli nomini 
non vogliono. eredere, ciò che, per altro è vero, 
vale a dire che assa più facilmente di loro 
pio viver sole; che possiamo fare a meno 
ii loro senza spiacevoli conseguenze. pel nostro 
carattere, mentre, essi. nom possono fare a meno 
di noi: ine«pochei- parole. e .per. quanto ciù 
ca mpossai parere: strano, che, poss: diamo, in. beh 
cepiù alto, grado darte;di bastare a (noi stesse. 
t20v Nessuno; senza, dubbio, ;è. tmto ins: 
11da mon riconosceza;,che il, matrimonio è la 
prima, da vera vocazione. così dell'uomo come 
della donna,Mavaglio parlare. di quell: vita 
a parte mella-quale siamo,co-ì spesso cost. tli 
& pinchiuderci,..e che ci. offre ancora, chechè 
so ne dica, tante sorgenti dì f.licità. Molt: 


ed i clotens.conlinuano 1a fare le. delizie degli 
sportmans. 

Alle Logge si attende Papà Martin, ed ai 
teatri di prosa parecchie commedie nuove che in: 
tendono concorrere al premio governativo. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Temps annincia la prossima pubblica- 
zione nel Journal Officiet d'una relazione del 
ministro dell'interno, approvata dal presidente 
della repubblica, per regolare le relazioni del 
governo colla stampa. 

Ecco il riassunto, che il Temps dà dî quel 
documento : Li 
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del sultano pòr la costruzione della retè fer- 
roviarin dell'Asia minore, ed inoltre un’ordi- 
nanza imperiale ehe invita gl’ingegneri a stu- 
diare il prolungamento del trorico in costru- 
zione Scutari-Ismid. è 


Il Times del 26 ha per dispaccio da Ma- 
drid, 24, sera: 

« Il ministro delle Colonie ha l'intenzione 
di riformare l'istituzione dei volontari  nel- 
Avana. — Continua usa grande attività nel». 
inviare rinforzi.a Cuba pre 378] 

< Si dice che le Cortes non verranno aperte 
prima det 20 gennaio. 

« Le prime sed.te saranno impiegate al- 
l'esame di progetti fidanziari. » 

Lo stesso giornale ha da Bombay, 25: 


pone delle leggt e non ne riceve dalla na- 
zione. Gli Orléans sono dei principi e non dei 
principi. Noi staremo quindi colla sinistra per 
fondare le istituzioni repubblicane. 

Leggiamo nella République frangaîse : 

«I signori Delboy e Pachy, il cui arresto 
fu un vero scandalo, vennero*rimessi in li- 
bertà medianie cauzione. La libertà del signor 
Delboy, membro del Consiglio generale della 
Gironda, fu: accordata al prezzo di ottomila 
franchi ; quella del. signor Pachy, semplice 
consigliere municipale di Bordeaux, fu stimata 
tremila frauchi. a A 

Il Solut public di Liona dice. che il signor 
Rossel padre è il candidaro radicile alla ce- 
putazione dél Var. 


« Furono commessi nuovi assassini 
bianchi nelle isole del Mare del Sud. . 
« Il raccolto è favorevole. » 


di 


(Corrispondenta particolare dell’Otisions) 


(W) PariGi-VERSAILLES , 26 dicembre, — 
Quest’ anzo, così pieno di contrasti, termini 
plire in mezza ai contrasti. Si fanno le ele- 
zioni nel tempo delle feste, e mentre è an- 
cora in vigore lo suto d'assedio. Forti nat- 
toglie girano tra la fot nelle vie, e le bot. 
{eguccie sorte all'aria apera in occasione del 
Capo d'anno. E le riunioni pusbliche si ten- 
gono a due. passi dalle. Corti- »arziali, Il 
Journal des Deébats, scherza piacevimente 
perchè la riunione elettorale della via.d’Ax 
erà poco nimefosa è si stentò Assai a co- 
stituirvi l'ufficio di presidenza. Ma, per va. 
rità, chi si melte in, evidenza si fa notare, 
e farsi notare in questi tempi di tribunali 
eccezionali si è esporsi el pericolo dì sei 
mesi, almeno, di carcere preventivo. fgno- 
riamo sé il Journal des Debats abbia molta 
propensione pel martirio ; alla. caduta degli 
Orléans ha ben presto, soffocato.il proprio do- 
lore, e sotto l’impero ha seguito il consiglio 
del teosofo San Martino di. non andare in 
traccia di lupi divoratori. I repubblicani della 
via d’Aryas portano ancora le tracce delle 
morsicature dei lupi. Parevano fantasmi dei 
clubs che si riunivano durante il pritto asse- 
dio e la Comune. 

E. tut'avia il. programma adottato da questi 
uomini che sopravvissero. alle fucilazioni versa- 
gliesi, ha forse più avvenire che non le ri- 
soluzioni della maggioranza dell'Assemblea. 

Ecco, per esempio, ciò che domanda il 
Comitato della via Brea : lo scioglimento del- 
FAssemblea, il ritorno del. governo_a Parigi” 
la separazi Chiesa. dallo 
Stato,—Vammistia, l'esclusione dei membri 
delle famiglie reali dagli uffici pubblici, ed 
inoltre che non si restituiscano i beni agli 
Orléans. 

La sinistra repubblicana ha pure tenuta una 
riunione. Si può dire di lei che cerca conti 
nuamente di fare le frittate senza rompere le 
mova. Essi proclamano principii rigorosi, ma 
vorrebbero che la loro applicazione non offen- 
desse alcuno. Perciò, hanno deciso ch'è legit- 
timo di restituire cinquanta milioni agli Or- 
Iéans, perchè si restituisce un milione alla fa- 
‘miglia dei proscritti, del 1852. L’ Assemblea 
non approverà che la prima parte della loro 
proposta. Che cosa guadagnerebbe la repub- 
blica sò il milione! ai proscritti fosse una se- 
conda edizione del famoso miliardo agli emi- 
grati? Ad ogni rivoluzione, i vincitori si riem- 
pirebbero le tasche di denari; a' spese del 
‘paese. Pol ticamente gli Orléans’ hanno com- 
‘messo un erròre entrando nell'Assemblea dalla 
porticina, Un.giornale. del loro patito ricono- 
sce che « hanno avuto torto d’ entrare; nella 
Camera prima che leur lit ne fut faît. » Ma 

jari. mrgiano 
Solicio cuuare #a cgni costo nell’ Assemblea 
per invigilare sulla discussione è sulla vota- 
zione della restituzione dei loro beni. 

Questa ristorazione sblioi sta loro. so- 
vratntto, arcuore. Aht se si trovasse alla Ca- 
mera mna. voce eloquente ed energica, i prin- 
cipi d'Orléans non starebbero -sovra un letto 
dî rosé e somministrerebbero |’ occasione di 
tifare il processo pubblico del regno di loro 
padre, di quel regrio di cui Taxille Delord di- 
ceva ;; qualche giorno: fa ,, che ha snervata la 
Francia più di quanto lo abbia fatto lo stes:ò 
impero, @ che riessuna generazione visse in 
un'atmosfera più pesante. H padre Lacordaire 
diceva; in' una delle sue lettere, in risposta a 
qualcuno che per odio all'impero rimpiangeva 
la monarchia degli Q.léans:, « No, è meglio 
soffrire ancora che imputridire. » 

Nessuno. nell'Assemblea stigmatizzerà quel 

i ù p zi com- 
posta di mediocrità disciplinate} ne fanno parte, 
è vero, ‘alcuni pensatori. come i signori Qui- 
net. e Luigi Blanc, ma, costoro, sono piuttosto 
cultori della storia è della filosofia che uo- 
mini di Stato ed oratori. 

Quanto al sig. Gambetta, che ‘non è privo 


xn_—rrrei, za 


! famiglie lacerate dalle discotdie o pietrificate 
nello splendore della. fredda etichetta, avreb- 
bero, potuto invidiare l’umile e tranquilla casa 
delle siggoripo Leaf, ch’erano poste a dura 
prova soltanto dalla povertà e dall’umore poco 
piacevole di Selina. 

Fu senza dubbio una grande fortuna per 
Elisabet'a Hand l’essere entrata a servizio in 
quella modesta casa, ìn cui non érano tolle- 
rati, il; disordine nè la prodigalità ; giacché gli 
strettissimi mezzi delle sue padrone, mentre 
la; privavano di alcuni comodi di cui godono 
i, domestici. delle case. ricche; ebbero anche 
per risultato, di raddoppiare per lei il lavoro 
e.la responsabilità. Essa fece verimente parte 
della famiglia, prendendo interesse 4 tutto ciò 
che la riguardava. Nulla, incominciando dalle 
umili. offerte dei genitori degli allievi, come 
frutti e confetti, e venendo fino ai giornali 
ed ai librivera custodito sotto chiaverper Éli- 
sabetta. 

Questa “grave: questione, di. custodire sotto 
omave era'stata discussa. fra le tre sorelle 1l 
giorito Stesso im» cubiera»stato: deciso, che Eli- 
sibettà ‘Ssatebbe rimasta cinocasaiJons. Selina 
era’d’avviso éhe si facesse tosto, fare; una muova 
serratura. 

— Mentre non era che ‘in'prova —)disse 
Selma poco importava ; d’#ltronde i mostri 
afmudi' si chiudono malamente; ima cora che 
è definitivamente in casa nostra, dobbiamo 
assumere un contegno più autorevole, Come 


gione. Non'so comè si fuccia nelle grandi 
case, ma è meglio di nulla mutare nelle no- 
stre sbitudini. Se Elisabetta è onesta, Mi no- 
stra fiducia in lei la renderà pù fedele; sè 
non è tale, non tarderemo ad avvedercene e 
la scacceremo. 

Ma Elisabetta ron ebbe la sua licenza. Un 
anno , due anni passarono; il suo salario fu 
aumentato, la sua.condizione diventò migliore. 
Ebbs in dono vesti e grembiali, e la sua ca- 
pigliatura mal pettinata fu, ad istanza di Se- 
lina, rinchiusa, almeno in parte, in una:euffia. 

Se dicessi chie in quest’antervallo, od anché 
nel tempo in cui le fu imposta la cuffia, Bli- 
sabetta non cagionò | aleun fastidio: alle sue 
padrone, mi allontanerei dalla verità ed anche 
dall’ordine delle cose; possibili. Chi può met- 
tere uria desta assennata su. giovani spalle? E 
come aspettare da una giovinetta giunta all’età 
più critica della viva quell’impero su se stessa, 
quella, perfezione. cdi .caraltere. e.. tante altre 
qualità di cui i padroni si vantano ordinaria- 
men'e di avere il monopolio? 

Siamo dunque costretti.a confessare che Gli 
sabetta aveva dei difetti e che qualchadVolta 
pose a duro cimento la pazienza della'sna pa- 
dropa. Essa sera spesso ' trascuratà; stordita, 
scortese, poco pulita, ma non mentiva ed aveva 
un profonilo scatimento dell’ onestà, Perciò le 
tre sorelle sopportarono il:lato poco piacevole 
del sno carattere, cercando piuttosto di cor- 
reggerla che di punirla; e quantanque la gio- 


potrebb'ella rispettare i suoi padroni se nulla 
custodissero sotto chiave? 

— E come! potremmo rispettare una sèrva, 
per la qualé tatto chiudessimo a chiave? 

— Rispettare una serva? Che dite voi, 
Varia? 

— Voglio dire che se mon rispetta:si. una 
serva, non la ‘terrei um sol ‘giorno presso 
di me. 

— Aspettate di avere una casa interamen(ée 
vostra, madamigella, prima di sputar sentinze, 
Si è mai udita uba simile assurdità? -È così 
che volete condurvi verso quella ragazza? La- 
sciar tutto a sua disposizione, le vesti; i libri, 
il denaro! Cosfidarle thtti.. i nostri: segreti! 
Trottarla come vna-nostra intima amica! 

— Confesso che non confiderei i. miei se- 
greti ad una ragazza di quindici anni. Ma, 
per buona ventura, ho pochi segreti da con 
fidarle. Ma se non! potessi affidanle il nostro 
callè ; il mostro the, il nostro zuechero. e. le 
nostre provviste di casa; se. non. potessi av 
vezzarla, fin dal primo istante, a yesb-re che 
ci fidiamo di lei, ‘sareî d’ayviso che le.ssi.con- 
cedesse. immediatamenie larsha licenza. 

Li Eccellente logica! E voi, Giovanna, chè 
avete a dire?-A meno che non sià. una. do- 
manda inutile ora che Maria. ha manifestata | 
la propria opinione! | 

— lo credo — disse la sorella.maggiore senza 
aver l'apparenza di badare all’insinuazione di | 
Selina — che in questo caso Ilaria abbia ra- 


vine sefva dévesse ‘ Tottare.\comitra parecchie 
difficoltà, e quella, fra lè altre, di ubbidire a 
tre padrone, la più giovane delle quali era forse 
troppo indulgente e la seconda troppo severa, 
pure, vivendo con quelle buone e gen rose 
donné, fom potè 4 meno,di persuadersi che la 
povertà onesta possiede la propria dignità per- 
sonale, e che, per essere ben serviti, come 
per ben servire, è necessario tra superiori ed 
inferiori un vipcolo d'affetto, che fa parte della 
carità ‘cristiana. 

È certo ‘che, poco per: vola, i saQi difetti 
diminuirono ; compreso quellodì tenere il 
broncio a Selina por io crespi Ma non 
andava più dItre, ne mormorava oi era 
insolente; In quei momenti, attendeva alle fac- 
cende domestiche.g(come: di: consueto ; s0ste- 
nendo una loud’ interna contro il proprio es- 
rattere. 0 , 

Pocavper volta Elisabetta imitò involontaria 
mepté l'esempio | del'resto della famiglia e si 
adattò all'amore di Selina; che, dal suo-canto, 
le diventò meno: ostile. È quanlo una breve 
‘ma pericolosa malattia di. Giovanna gettò il 
turbamento nella casa; e quelle povere doune 
non; ebbero, più ‘che un pensiero comune per 
iscongiarare la sventura che le minacciava, 
Selina confessò finalmente che ayrébbero po- 
tuto fare uma peggiore scelta.il giorno in cui 
avevano preso Elisabettaal:loro servizio. 
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di una certa originalità, è più ricco di parole | modifica 


Î ideb: P È Pena . i | 
dali i > fd ni SEL agi la iltî pegli attuali impiegati dell’ammini- [ h 0 È À [A À È I A d î À NOTIZIE INTERNE E Fam VARI 
4 na Tnvasione. — beggesi nella Sentinella 


) geme innanzi tutto a sè stesso. 
{ principi d’Orléans, eccetto forse quale 2. Regio decreto 17 ott Alcano dirà che 1 È 
3 ? { nalcl 3 ‘o br Ì irà che la nostra cronaca, oltre i I 
vida: reo rgnina dei relazione al Re, del seguente Lie e da fall esser breve, è triste, Ieri parlammo dei ce datti È È x 
dato da temere dai membri della Art. 1. Il «supplemento  d’indennità d’al- dito 1 È nin del viulo oggi ci re | mano il pio lago asa di Di, fe na Di 4 
1 I iamo in dovere ‘di attirare l'attenzione di chi | qri : È di è PA 
Molti di questi voteranno in loro, regio decreto 24 giugno 4869 în lire 12 al | P3Ò rimediarvi sullo stato veramente deplo- si; : din dal loro dg file n pbbiisa 
mese per alcune cità, è stabilito per quelli revole di miseria in cui trovammo non poche | { ladri onîrazono ata Pai Le 
di stabzà in Roma în lire 97; famiglie nel quartiere del Borgo, da noi visi- ino dei morli pa A agli s ei dle 
La ci i 


Art:--2: È «stabilita la indennità d’ ; | tate pei lavori del censimento, È Î anti 
Filippo non ha in ragione di lire 30 a} pa ma pid Nel vicolo delle Palline, nella casipola che della ca pa li ipa prgn) it 
nosa Ii ai Fo assimilati che sono di stanza in Roma porta il n°-5, in un. piaîo @ tertenaj/itro- etere ed i futili Figini alto PA 

pi: 1 ore rifi 0 t.. 3. Le disposizioni sancite col presente | pmo una tana alla quale non si può certo | c; Paci 4 a 
Ma si tegfftava di quattro milioni di rendita, | decreto avranno effetto dal to. gennalo 4872 dare il nome di comeraî;. chè ‘contelieva ‘per satin la Kt. "io gravati di ‘ 


molti anni desiderava. Egli rispose : 
don posso rifiutare, verrei meno, per tal 
modo, al primo dovere di tutore di mio figlio 
il duca d’Aumale, instituito erede dal de- 
fanto. » E poi il re pensava che in Francia 
tutto si dimentica. Si gridò, si pubblicarono 
insulti nei giornali, ma il processo per l’ere- 
dità del principe di Condé è già entrato nei 
dominii della storia ed i milioni sono rimasti. 
Persino l’imperatore Napoleone III li ha ri- 


sotto l’o:servanza delle norme stabilite dal puo adi ini to nd ria 


tto di A n “i | cipitarono contro la guardia che difendeva la 
ministero della guerra. . ai chè ali letto non aveva che il porta del parlatoriò delle donne, e fu in que- 


Su questo letto, che aveva la larghezza e sto ineguale. combaltimento che-uno di essi 
P lunghezza della camera ,' giaceva un fanciullo renti n Altro fa fer sp, gravemente quando 
ARLAMENTO ITALIANO. |a siii d'ali i rn pid ot a, 
pet ni da | ompapenna il LIRE a “ene | esistenza, foronio amebbilio, Riatment Rio LE ibridi beer arr nes 

SENATO DEL REGNO d gida che veniva dalla porta a PISO pero il sesto, certo P..., che aveva ditno- Dt ola quonsone folati 
el letto: non era certo il più effic:ce rimedio tato pe Va (go TT 31 dicembre. Dicono che essendo 

PresiDENZA DEL PRESIDENTE TORREARSA ! pel fiero morbo. che travagliava quel povero | qua i Ra deg ott 
v 9, si 


spettati. Ed oggi il duca d'Aumale tiene la di î T9gozo, È issi P 
pi Corte in quel luogo di dolorose memorie. Isera oo 20 orme L’immediato contatto degli altri infelici che. Sato: brr x! prete» ii 
< Le mura, come diceva ultimamente il si- La seduta è aperta alle ore 2 3{4 ‘porta. giacevano con lui non potrà certo non pro- } néi dormiterii) folla e Pro di pio fginene. 


PALLAVICINE (segretario) legge il processo inevitabili dist #2 ae 
vuo - (i ) leggi P è CRE i ng che porta seco il brigadiere, veduta aperta ax feat del | pie iatizione Gli I Vad More È 
‘ordine del giorno reca : n : N AI }: Goro, mne; parapetto della me- | zia che la present lomani 

Discussione dei segtienti progetti di legge : È n licia sa RIONE pole desima, alto circa - due metri, e discese nel | sue prece. ca sig | 
1. Stato di prima previsiore «della spesa pel empo a preparare un lazzaretto, questi PO coro; ma l'oscurità. gl’impediva, di veder cosà | . New-Fork, 28 0 È 
1872 dei ministeri delle finanze, dell'interno e Veri Pambini attaccati dal vsiuolo avrebbero ‘atcnia. Chiesto etosto avuto nn lame, arrest Sg lledi. 11/5: 
DENSO ri, D ; o ti avuto un lame, arrestò | Parigi, .20.— I Journal officiel pubbli 
dei lavori pubblici. potuto ottenere almeno quel sollievo natura'e © anche il sesto malandrino. ut È i + PROTO 
2. Esercizio provvisorio a tutto febbraio del che reca l’agiatezza d’un letto e il tepore d'un Il sangue versato è in ; roporzione alla di- | di -di Auctsiloelo npnalne ava ioni 
Lene di prima previsione dell'entrata pel 1872. ambiente riscaldato. ; sperata resistenza dèi ladri “rprinize gr sun smentisce che le autorità. 
. Riammessione del generale Sirtori nel grado «Il curato — ci di ella disgrazi: A pres 2 se di 
ed anzianità che aveva all’epoca della cessazione | donna Chet pirA Beal it Non sì pmò che grandemente lodare l'accor- | prussiane abbiano minacciato di 4 
FRESA A Rae gimento ed ilcoraggio di chi diresse e di chi | ostaggi nei dipartimenti invasi. Dico che è 
wnes. Si estrarranno»a sorte i nomi dei com- e; ao pa) ica en' eseguì l'arresto. ) Dure inesatto che un notabile sia stato arre- + — 
ponenti la Commissione. che: deve. presentare a dosi nello stato in cui siamo, e voi che tosd —Amenità elericalt, —.Il giornale di. stato (nelle Ardenno, come ;pegno per una 
Ms-gli omaggi del Senato in occasione del Ci date? » ; È Lubiana, Laidacher Tagblatt, racconta il se- | rissa avvenuta fra gli abitanti e i bavaresi 
Cato. danno; Noi non vegliamo rimontarealla sorgente di | guenite fatto, ‘che prova la sfacciataggine de La Commissione per la riorganizzazione del- 
‘La Commissione risulta composta dei senatori tanta miseria, forse già troppo alimentata dalle clero e Ja dabbenaggirie del contadino sloveno. | l’esercito approvò. ieri la durata del servizio 
Possenti, Ruschi, Serra Francesco Maria, Scia- continue beneficenze parrocchiali che fomenta- A i i i mi ; 
0 s i , Pi n Neumarktl il predicatore Blasio Miihle rac. tare per 5 anni. 
loia, Panattoni e Pettinengo nonchè del presidente. vano l’ozio e distruggevano l’amore al lavoro, contò in una sua predica al suo uditorio, com- 
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gnorThiers, parlando al Papa d’Avignone, 
conservato qualche volta la memoria più degli 
uomini. » 

Il vecchio principe di Condè fu trovato una 
mattina appiccato alla finestra della sua camera 
da letto, coi piedi che toccavano terra, loc- 
chè rendeva poco verosimile un suicidio. I me- 
dici inviati da Luigi Filippo conchiusero, cio- 
nondimeno , ch® era morto per suicidio. La 
voce. pubblica accusava la baronessa di Feu- 
chières, amante. del principe; ma il procura- 
tore del re non tenne conto ‘di quest’accusa. 
La famiglia reale continuò a ricevere al Da 
leries eolei ch'era accusata dalla voce univer- 
sale. Il testamento del principe di Condè insti- 
tuiva erede il duca d’Aumale, e conteneva un 
legato d’un milione alla baronessa di Feu- 


: stà 4 a A supplenti sono nominati i senatori Carradori e ma sembraci che sia tempo che si getti pure mosso sino alle lagrime, che il Papain questo ara 
sii Lo sl Apa Pri, so Castelli. LATE ‘=... ‘uno sguardo sopra una sì gran parte di po- crudo inverno na n di Parigi 29 pi » 
ala baronessa pr rngrzira d'aver disposto 5 proce ala dicasion dl leo i rima pro che, Ico più ‘angament allora: csi vesti, diodocb 1 popolo rom; ; Ria tano È 60 + | BEST | Bia 

I principi di Rohan, eredi naturali, protè- È timento in che giace, non fa che imprecare | affezionatissimo al Santo Padre, avrebbe în- | “* lstiama 6 0/0 ...| 69 10 | 69 65 


approvato nella somma complessiva di lire al nuovo ordine di cose nel vedersi privo di camminata una colletta Pèr vestite il povero *e‘l'è@1.\m1m12‘-2-2ouua 


starono, Il testamento che si voleva far annul- | 977,237,724 34. CS denti 4 Na, si 
lare fu dichiarato valido, ed il duca d’Aumale | | Si procede alla discussione del bilancio di quelle meschine risorse, sufficienti un tempo Pio IX. Appena avuti î danari, frutto della GIACOMO DINA Dinsrtonz. 
prese possesso. dell’ eredità. Poco appresso 1* previsione del ministero dell’interno. a tenerlo lontano da quelle tristi risoluzioni . colletta, il Papa avrebbe fatto chiamare il sarto, + (ox, n 
5 Ù È approvato nella somma di L. 51,570,711 75. che suggerisce la disperazione. al quale pagò l'importo del vestito ordinato; ROMBALDO GIOVANNI, Gereute 

corse voce che la signora di Feuchères (della siniiae : pres q Pi 

36 ilsignar Michelet, allora professore. di Si passa a discutere il bilancio del ministero Noi ci siamo circoscritti cad accennare tn dispensamdo il resto della colletta fra i poveri. } rs 
pad d vie inci done P di 1 | dei lavori pubblici. Rit solo episodio, quanto per ricordare che; oltre. Tosto ricevuto l’abito nuovo, le vesti vecchie , BORSE DI COMMERCIO. 
si lella principessa d'Orléans, diceva, per | | mwwammra ‘al capitolo Ferrovie, richiama ai sospirati abbellimenti della città; V'ha ‘e deere del Papa. sarebbero state pubblica-'! 
averlo udito dalla bocca delle dame d° onore, | l’attenzione dei ministri dei'lavori pubblici e della + d’altre più serie faccende a provsedere, e se mente esposte, ma il popolo le prese quelle Borsa di Roma del di 29 dicembre, 
che, quando entrò nel salone delle Tuileries, | guerra sulle ferrovie che influiscono alla difesa ;1 Municipio avesse incominciato, în qualum: st pt fera @ .ciasenno volle serbarno un Nom. Coat, 


loro era parso di vedervi entrare 1’ immagine 
stessa del delitto), corse voce, ripeto, che la 
signora «di Feuchères si fosse sbarazzata del 
suo complice, un suo figlio naturale, che 
aveva collocato in qualità di guardia-caccia 
presso il principe, e che dopo la catastrofe, 
ritiratosi-in Inghilterra , tirava confinuamente 
dellè cambiali sulla madrey»minacciandola di 
fare delle rivelazioni. Essa lo invitò a venire 
"a Calais, si recò ad attenderlo col proprio 
confessore, pranzarono tutti e tre insieme, ma 


de n a LOS Sagra maniera si fosse, dal migliorare le gue pezzelline come reliquia. Raccontando questa Ape Rsa $ soa, DRS orga Di hi 
Sa che esiste una Commissione per la siste- zioni di quella classe che non ha tetto da storiella, il predicatore piangeva dirottimente » ymorestito Nazionale. » . ‘.. — — 8750 


mazione-delle ferrovie, ma bisogna che l'elemento ricoverare, încoraggian do i cp vl cai ed alìrettanto fecero i suoi divoti uditori. (A Piccoli. perzi. vibrcmaggio did E 
militare vi abbia una parte maggiore, come av- so sati gif ma de È AI _ _ -— Obblig. Beni Eeclos, 5 00, , —— —— 
viene in Prussia. i piccole casipole o in ferro o in legno, g » Certificati sul Tesoro -5 (4 . 537.50 502 — 
Insiste sulla necessità di uniformare il mate: avidi padroni di casa non avrebbero costretto _M (1) T il ZI E UL T I ta + Detti. Emissione 1860-68. — — 70 50 
riale delle società ferroviarie il che sarà di grande una sì grande parte della popolazione ad ac- ‘ vu È Detti concambiati . . . —— 69.50 
utilità pel'trasporto di militari in tempo di guerra. catastersi nelle soffitte e nei piani a terreno, ; Po p _ Prestito Rotnano, Blomt ., , —-— 6775 
"lE eanoENzI; ministro -dei lavori. pubblici, . con detrimento dell'igiene” pubblica e della, 5 1 .Il Ro è arrivalo quesla mal=" Detto Motbschild . —— 6885 
ringrazia l'on. Menabrea e dice che il ministro orale. tina, 29. Banca Nazionale italiana . . 1000 — 3900 — 
della guerra ha già rivolta la sua attenzione onde Noi trovammo in un letto cinque persone Leni Banca Romana. . . . . +. 1000 — 1488 — 


vengano applicate le idee manifestate dall'onore- di difforente. sesso; non sappiamo se i curati 1 ministri sono tutti di ritorno a Roma. Banca Generale. . . . . 300 — BI 


dl'indomani il giovene era morto! Anche l | iS Menabrea Bsnca nazionale Toscana ; ; 1000 — 1815 — 
baronessa morì dopo qualche tempo, Il barone n ministro della guerra, conferma le chiudessero gli occhi su tali sconcezze, ma la cn vaio Talidoghi 0770) (0 9 Bi 
di Feuchères, un galantuomo, che il principe | giehiarazioni dell'on. De Vincenzi e dice che è miseria giustifica disgraziatamente ben allre |. {a Commissione della Camera pei prov Obbligazioni dette 6 010. . . 
di Condé aveva ìngannato dandogli in moglie | già d'accordo col suo collega dei lavori: pubblici |. cose. védimenti ‘di finanza è ‘convocata ‘pel Strade Ferrate Romane . . . 


per fare studiare anche ai militari Sa ARRE mi giorno 9 dota si - ra 
ist ione delle ferrovie, secondo le idee 35 Qi o 4 o. Strade Ferrate Meridionali . 
RT) ie ia $ La Sotto-commissione del rione Monti, ad Bnoni Merid. 6 010 (oro) ; 


menamRIEA ringrazia i ministri e si dichiara agevolare la compilazione delle schede pei capi u delle Miniero pi 
soddisfatto. di famiglia ‘poveri ed illettera'i, si presterà La Conferenza posa ha scelto a LI i agri dor» È 
ll bilancio del ministero dei lavori pubblici è | gratuitamente , col mezzo degli altri membri sede della sua riunione nel 1875 la ciltà . Società Angio-R per ini 
quindi. approvato in L. 15%,309,727 88. della Commissione, a riempire Je schede me-. di Pietroburgo. Sopra 20 voti, 10 erano  luminazione a gax » è - + 500 — 649 
Si procede alla discussione del progetto Pe" | desime. nel locale, di sua residenza, in via stati per Londra, 10 per Pietroburgo. La de TE ear pied I ni ri ro A 
Peserdizio provvisorio ‘del bilancio sulle entrate Borgo S. Agata in Saburra, dalle ore 8 ant. sorte decise in favore della capitale della rione cel . AGIO Sa y 


a tutto febbraio 1872. alle 4 pom. dei giorni 4, 2, 3 e 4 del pros-.. pugsia. spl ss pa INI a ee. e — 


la sua favorita, e che, accortosi dell’inganno, 
aveva credibilmente: abbandonato il servizio 
del principe, rimaneva erede di sua moglie. 
Egli rifiutò il milione, che fu distribuito agli 
ospizi. À 

ii ducà d’Aumale adunque tiene la propria 
Corte nel palszzo dove ravverine ‘ quella. cata- 
strofe, Quando, gli Orléans avranno pure rice- 
vuto cinquanta milioni dallo Stato; potranno, 


come disse un giornale a loro devoto , aspet- | i} approvato senza discussione. < Latfio. geinifo: 
—tare pazientemente il giorno in cui il pubblico | _Si passa infine alla discussione del progetto di | * “Ciii credesse valersi di tale facilitazione si ben ———_____— ew 
verrà a chiamarli. - 7 più = bià mln riammessione nell'esercito del gene- presonterà.con n rispettiva scheda è con tutte » il governo avendo ricevuto reclami per | COMP A GNI A FONDI AR | A 
3 Continiano ner giornali gli nr i vi ho È approvato senza discussione l’articolo unico. | le piùsesatte notizie relative alla propria fa=. ritardi che sarebbero successi alla fron- i 
Li ItaliaZa sproposito ra a I Si passa ‘alla votazione per scrutinio segreto miglia. T-tiera nella visita doganale, o nella spedi- I ROMANA 
(parlato nella mia precedente ‘corrisp ‘| dei progetti ‘adottati dal Senato, = zione dei bagagli e delle merci provenienti‘) ‘} Iogll MELA SA 
Pare che il signor Rane non voglia portarsi Ì. lsigg. Azionisti sono prevenuti che il paga- 


Il servazioni sul metodo di A N si È x RETE i | it enuti « 
lo misieoiariareri propone che i bilanci Il signor Cyrus W. Fieli, giunto e fona dall’ Inghiltetra.6. destinati all'Oriente per | mento dei cuponi sulle azioni Sociali pel 1° e 
n x per la Conferenza telegrafica, ha dato iersera Ja via di Brindisi, si.è dato premura di 90 semistre 4871, verrà effettuato a partire 


candidato a Parigi, che il signor Ledru Rollin 
no votati separatamente ciascuno. dea gio fersera d i o 
venga (28) un banchetto , al quale sono intervenuti prendere le più clrgiche disposal WI |'Qi È pata 


dichiarò di non vole? inai sedere in una si- 


i “e chie Vittor Hugo mantenga ta proposta è adottata. (28) un l € s Ì o, intervenuti 
pr Area. 8 i Coe e al eppelo nominale. : puinista degli SI Sd lari puo finchè siffatti inconvenienti non abbiano a | , x Roma, presso la sede della Gompagnia 
- 4, mie 7 i ro- 1 io dell'interno : ici, il ministro p'empote i 73 a A - L I Sa br So Vir ran pago 
ll signor TAGE il sr e ate i Aia 78 — Favorevoli 75 — Contrari 3. Uniti; altri diplomatici e alcuni delegati alla rinnovarsi, @ elia] mai sal pagg “ rin ita ae È, 3A 
curano , di. nascondere, en Sdenie Tonnelet è j Il Senato adotta. Conferenza, è parecchie gentili signore. viaggiatori ed alle merei o anne ERO O Di Na. cia 
intenzioni. Lo spiacevole, igo forido; il signor | © Bilanoio degli esteri: s La sala era addobbata di bindiere degli Stati le maggiori agevolezze, che sono compa-| , preaatiinnn A Cona batchiore; 
l'ultimo dei loro pensieri. LE 'Fiandia sî Votanti 77 — Favorevoli 73 — Contrari 4 Ùnii, dell'Inghilt rea e dell'Italia, Allo tcusia © kia Cole lalla dell'interesse dell'erario I è Genere D i Carrara, banc 
7a duo sian perg segreti le sue finanze | Dro il sig. Field disse pa ole assai LE ie.e per $ colle esigenze del servizio. Rotte, 28 renti pra 
P'arinè hè, ep: a ASA lancio 3 , ; SO Lu badia tai i * ) 
i dirla più dubbia da sua solvibilità. Ciò sì- Vétani 579 — Favorevoli 74 = Contrari % l dalier r senò earn da cai np = = 4 a nt a Compri 
hi he la Prussia preferirebbe di veder | © Il Senato adotta. piando all’armonia de’ rapgorti ta Delle, era 
te tl pt le | Ma ee culo |M rt Ci cisee DISPACCI ELETTRICI | 
L-- x : fessare che Votanti 79 — Favorevoli 76 — H È , espr di i L 
Ò i ge agi Se soddi fizione pei progres ì che si com,bn9 | ( AGENZIA STEFANI) j SOCIETA’ GENERALE 


zione, Il signor Mer PRaagi Un] io adotta, Î 
desidera Hi pesaro > tata tear ì Bilancio di agricoltura; industria È commercio: Nelle comunicazioni è rel:zioni interna 100s]!} 
“che un ‘forte esercito” È necessaFio-- a Votanti 75 — Favorevoli 70 — Contrari. 5 pegno di pico fra glì Stri. 


I Nuova York, 27. — Oro 108' 538. DI CREDITO, MOBILIARE LTALIANO 
- dere il paese. contro. 1 Internazionale;. por JI Senato adotia. st 


Parigi, 28. — Ut difpatciò dell Avana in î 
duta. di ieri segnala un notevolè migliorametito 


© nere. .in rispetto. i arabi, © per essere in sio dei lavori pubblici: 7 Ne à + ci iaia PT : 
bj e er rgrecsiono per parte STAR mn FIRAFSTOl 73 — Coiitrari £ IBLITtCA nella situazione del Messico. La posizione di Li Consig îb: d'Amministrazione, a galie 
i isse! Ecco a che è dotta... ; pg Fomabre +89 | Jogrez diventa ogni giorno migliore. mith" dell'art. 48 degli statuti socigli, ha de- 
se questa ' Il Senato a Ì l iP 40 ‘28° Vicembre Lai 0 j 1 Ùl Viento di 
8° Ri poni permesso non | . Bilancio, di grazia, e ginstiza: io TRNC ERE oo i puentali | Litbona, 28. — La notizia che il governo | liberato Wi distribuire alle azioni libera pi 
i sparava Lay RI ;ò di c: le in Europa? Votanti 79 — Favorevoli 74 — Cenirarl 9, | tbospnyataniA, et. È ival- | deHa Germania der Nord viole spedire ‘una | [,. 400, l'interesse del secondo semestre 
i cLegorzi a i cleritili hannò fatto | | Il Senato adotta. ‘ Il Barometro: deridotto a: 0.0 al'‘mare. L'al- | Gslt nelle acque del Brrsito destò ui una} if L, 48 italiano per ciascuna azione. 
15 Ùl ja: le ilanci "istruzione pubblica ; tezza della stazione è di 49*..65; Ea A acdmenti sì fardnno contro il ritiro della 
È dell amba- Bilancio dell’ist p n Er R cerla emozione. T pag: r 
‘a proposito della cr risulti il Votanti 77 — Favorevoli 73 — Contrari È Barometro»a' merzodì = f40 | NeBbire li meglio informati si crede» che, | G dula Ni 4 ar cominciare dal 3 gennaio pros- 
ì ‘Roma, ha avutv per cn "|. (ji Senato adolta. < Termometro centigrado Ì ti VEoito a tali minaccie della Germania -con- | simo; in ; 
è Di Goulard stabilirà Ja propria bin ilancio della marina : n î «simo = 10,9. — Minimo =4,5 ladri. 1 Tar-:2/109" ME on ‘Pedro abbre» d350 la sede della Società 
Li Sti il glericati: deste Bilanci À ;78 — Contrari 4 Massimo ) | fo il Brasile, l’imperatore Don ‘Pedro abbre Pirénze presso Ù 
—_ Roma e rion a Firenze, cume i celeri 4 n Votaati 77 — Favorevoli 73 — Coni i Umidità media dei giorno È vierà il suo soggiorno in Europa. Torino id. id. 
| deravano, dove vion avrebbe potuto ithel pa adoliar arabi drirata: Relativa = 77 = Assolula = 5,90 |ogrene, 27 (Gera). — Avendo” il “gabinetto |> Genova presso; la Cassa generale... 
che conversare colle ombre dei granduchi nel | pgrcizio prov? DI di si Contrari Vento dominante: Nord! debolissimo. I uu vna minoranza nella Camera, si mani- | Parigi presso tar Società di credito mobiliare 
| © palazzo Pitti... - » Votanti 79 — Favo! Stato del. cielo. Poche. gocce di pioggia. nella fi: 6 ud crisi ministeriale. fravitese. 
e = i Sena adotto. generale Sirtori + notte, leggermente coperto al matino, bello Biel Disbowia, 28. — La Commissione, dei com- o RE i 
Gi UU F FIC AL ID Votanti 76 Favorevoli, 69 — Contrari 7: | pichi cirti 1e' e rierà.. Tal ircianti prepara alcune feste per l’arrivo | ‘NB, I pagamenti a Parigi si faranno in 
Ì i Il Senato adottati ; | trieità almosforica SSNE.o sila Manica delle LL. MM. del Brasile. -frenchi-14,16 per azione fino a nuove dispo- 
ì Ss sus ria 94 dii be La seduta è seioltalalle: 6. Gai | Barometro ogg e ioni "3 |. Asgicurasi che la squadra tedesca è attesa. | ciribni. 
= La Gezzetta ufficiale cembre pib- | t'signori senstori” saranno convocati a domi- |... Pioggia in 4 © i ecarsì al Brasile. 
SO ignori senatori s | nel Tago per 
blica : ì cilio da % firenze TT 
| Bisrarrid ri di sedi ul N | 
Ca io decreto. 43 dicembre con cui si _ i 


L'Economista d'Italia | IL GIRO DEL MO NDo 


A TATO DA/S | Giornale di Geografia, viaggi e costumi | 


economica, finanziaria industriale, amministrativa La celebrità di questa 8 Jindisiane importante pubblicazione è «universale. Esce. contemi oraneamente j 
Rassegna b : i 18 conan fol nilo vecchio © del mondo nuovo, in 13 lingue: fato senza uguale. L'edizione ialiana 


agricola e commerciale, viye giù da 8 anni; esha polso solo che seco nia agri: sgolzione di scenza id'arta 
O nel quale sonosi fuse le due rassegne, le { ugualmente istruttiva 0 dilettevole. Gli ultimi tempi ‘hanno mostrato ia gr importanza degli studi geo. 
Li ECONOMISTA D ITALIA "“Finiane e LItalia bero: grafici, e nulla giova più a diffonderli che questo giornale. A 4 
anno alla compilazione dell’ ECONOMISTA. — Pubblica nel corso dell’anno dei Bollettini contenenti il mo- 
vimento del personale amministrativo e Consolare. 
La Direzione e l'Amministrazione dell’ ECONOMISTA hanno Ja loro sede in, Roma, Via Fontanella di: I - e 1 
z Borghese, num. 42. Prezzo, d'Abbonamento per l’Italia: ‘iL GIRO DEL MONDO, pubblicherà fra gli altri viaggi, le" Ayventure di na- 
Un anno.L. 20 — Un semestre L. LO — Un trimestre.L. 6. |‘ damigella Tinné nell? Africa, ovo la bella ed itrepida viaggiatrice fu assassinata, la Dai 
Per l'Estero: Un anno L. 20 più le spese postali. Serizione dei confini militari, un Viaggio fra gli Siavi del Sud, edo. 


mica si pubblicherà tutte Je Domeniche. —-Gli scrittori delle tre Effemeridi prenderanno parte col nuovo 2 _ 10E le. 
LL 1872 
Fire 25 all'anno » Lire 13 il semestre - Lire ? il trimestre 


pt! 


n 
PROGRAMMA D’ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1872 Lannata 1872 comprenderà duo volumi (il XV e îl XVI) Ogui volume fa opera da sè. 
ai giprmali che sì pubblicano dallo Stabilimento PASTIGLIÉ Ogni semestre forma un volume di 416;pagine.a.due colonne con oltré 200 magnifiche incisioni. 


| 
dell'editore EDOARDO SONZOGNO Bronchite,Catarro, i La pubblicazione seguo a dispense seltimanali: la dispensa di 16 pagine illustrata esce ogni giovedì ed 


Costipazione, î lia utia Copertina ricca di notizio geografiche. 
6, i. Gli associati ricevono alla fine. di.ogni volume, ossia di ogni semestre, il frontispizio e.la coperta del volume. 
Ù ie e - 


Tosse secca, 


hi 

{144 volumi pubblicati costano..L.,180. Se ne manda.l'indice a chi ne fa richiesta è si accettano pagamenti rateali. 
| Inviare vaglia postale allEditore E. TIR EVES, Milano, Via Solferino, Num. 11. 
Ì 


corrispordenze dai centri più importanti, tiene, un! servizio telegrafico particolare, 
riproduce ritratti e disegni d'attualità; pubblica le primizie dei più acclamati 
lavori italiani è straniéri. 


DIECI E PIÙ” ANNI DI SUCCESSO... 


PREZZI D'ABBONAMENTO 

Milano a domicilio Anno L. #8 — Sem. L. 9— Trim. L. 4 O 
Fratco di porto nel Regno —» —»2&— » >» ER2— » »6 — 
"fatti indistintamente gli abbonati ricevono in dono il giornale ebdomadario- 


Prezzo L. 1-40 la scatola. 


Deposito in Roma presso la Ditta A, } 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 46; 


illustrato: L’£mporio Pittoresco, edizione.comune. SAT. Firenze, stessa Ditta, Cavour, | SHpsenAzo p Si LA È 
Gli abbonati annuali (inviando cent. 40: per la spesa di porto) ricevono inoltre|fl |-27..Napoli, stessa Ditta, via Roma, 58. Lar OÌ AS ORI pn a Re 

il seguente premio gratuito : Un esemplare,del. romanzo illustrato di. E. Sue: ped pigiare 
ja Famiglia Jouffrey; uu vol. in40, di pag. 236 con. 45. incisioni. 


SERVE D'ANTIPASTO 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFHI 
ORA PEISFRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


Gli abbonati semestrali (inviando cent. 20 per la spesa di porto) ricevono il 
‘seguente premio gratuito: Un esemplare del romanzo illustrato di Erckmann- 


Chatrian: Ugo il Lupe; un vol. in-40, di pag. 56 con 7 incisioni. 


Giornale umoristico illu- 
LO SPIRITO FOLLETT strato in gran formàto; 
‘(Anno XII). Otto pagine di testo ed illustrazioni © quattro di copertina. — Escè 
logni Giovedì. — Disegni da Albuîm, Quadretti di genere, Schizzi, Caricature, eco.l 
Prezzi d’ abbonamento: 


smise 


ì A MILANO 
H giornale politico-quotidiano in gran formato (Anno VII) 
SECOLO Esce in Milano elle ore pomeridiane. — Pubblica 
ì 


gie 


Edizione di lusso | Edizione comune papi : "MILE DITAL 
în carta distinta e con copertina | in carta comune e senza copertina CONFETTURIERI DI S, M. IL IA 
di (franco di porto nel Regno) | (franco. di-parto nel Regno) 


ni 


PREMIATI. CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
SMADD — {orgia dal Pagmo, N. 1089 — MILANO . 
Riconosciuto e preminio all'espos. marittima di Napoli, quale preservativo: alinal.di mare 
È eni 

il Miélange,- biblia sll'acqua, speciziltà Rif, jd Il più attiva .toniso-stomatico; corro-i 
horante finora, conusciuto. .Mescolato .coll’acqua in piccola dosa'è affftacissimo ‘ad eccitare 
l'appetito... È quindi la bibita migliore par. .preparare, lo ‘stomaco sl pasto. ‘Preso a ‘piccole 
dosi nell'acqua; serve a facilitare le digestioni difficili eda -moderare*le ‘ecipitose. Rista- 
bilisce sil tono, lu sensibilità, L'attività matsrale dello stomaco, rimedia ‘all'inerzia ili questo 
organo sed aslinguò perfettamente la sete, 


A PREVENIRE ‘OGNI CONTRA PFAZIONE 

«i avvertoriche ogni ‘bottiglia vò ida «litro e sporta aell'etichetta ‘ giî attostati colle firmo di ‘al 
tune distinte notabilità mediche «italiano:e:franvesi, de «quali, dietro le falle esperienze, hanno 
constatato ie dichiarato che il Melange Biffi è superiore a qualsiasi altra bevanda nelle sua 
(qualità igieniche; «corse «quello: che serve va combattere lo febbri suppurative 20 intermittenti 
le ne suggeriscono ‘l'uso principalmente a coloro che. abitano. hi log nta; paludosi,, come) 
Iprasarvativo-alla-tgate e tatatemanion Watanni. 


‘Anno L. 28 - Sem, L.1450-Trim. L.750 | Anno L. 13 — Sem. L.8 — Trim. L. 4 
Gli abbonati annui all’Edizione.di lusso (inviando cent. 50 per la spesa di po 
ricevono in premio : 1° Uu bellissimo Quadro litografico di Guido fonin, 
titolato: AVIO MARNERNO; 2° Un esemplare del GRANDE CALEN- 
DARIO MILANESE, per il 1872. È 


REC AVA DENISE TIE PAIA 


Guegni ‘oe! 


DEA Fed ed33g % Ciesantza CIS SID TRO:ASTUN TECO ® O4OPZS] DIST: 


î 


A_ Ao Giornale settimanale in gran formato delle mode 
L si NOVIT lavori femminili. e di eleganza, ecc. (Anno TX). i 
Esce ogni giovedì. — Dè nell'annata 52 Figurini" grandi: colorati, Tavole colo 
rate, Ricami, Lavori, Modelli, ecc. — Pubblica nel testo \di' ogni numero non 
meno di una trentina di disegni di mode e lavori d'ogni genere!del giornale 1 
BAZAR di Berlino, i 

Prezzi rd abbonamento ; | 
Franco di porto nel Regno, ‘Anno L, 24 — Semestre L. 12. — Trimestre: L.:6 


. Gli abbonati annui ricovono in premio Quattro grandi quadri litografici, cin 
titolati: Le quattro stazioni dell’ ammo, del cav. G. Gonin. 


IL TESORO DELLE FARMGLIE (Son | 


8 
CI 
# 
a) 
= 
È 
Le 
i 
mi 
| 
s 
5 
CI) 
- 
EI 
LAI 
È 
& 
E. 


Vendita all’ingrosso proèso l'au 
tore De Bernardini, da‘@ui si otten> 
gono sconto a. norma. del:Catalogo 
[\AT dettaglio in Roma, 

macia inglese Sinimberghi; Deside, 
Piazza Tor Sanguigna e in Minerva;] 
Cirilli al Corso; Selvaggiani e Mar- 
chetti all’Angulottastode, ed du tutte 
ipo principali farmacie d’Italia:e del 
l'estero, Dello stesso De-Bernardini.so- 


vi pré: desimi fa ile fa Ò 7 , 
lnose paltiglio penirati dell Ioia O LEZIONI Col.mese di Gennaio 4872 


pagna,, prodigiose per la pronta gua- DI LINGUA ‘FRANCESE sarà pubblicato in Roma 


La sig. DE FOIX di Parigi'dà lezioni i Ùj pied 
di lingua francese praticando un metopo ‘ È N sf i 
facilissimo per impararla «in poco tempo.» a fi SE 
e 


pittoresco, di mode, lavori femminili, eco. (Anno TI) Esce în Milano ai primi] 
‘d'ogni mese. — Venti pagine di testo.convillustrazioni, figurini colorati, tavole! 
colorate, patroris, tavole di: lavori,, disegni, musica, ‘@cc. 


__ PREZZI, D'ABBONAMENTO:; 
Franco di porto nel Regno, ApnorL..1% —.Sem. L. 6.50 — Trimestre-L. 3.50, 


(Gli abbonati. annvi ricevono in premio il: Gran Quadro Liegralico eseguito ; dal, 
valente artista E. FONTANA;.rappresentante LE NOZZE DI CANAAN, Ti pros. 
duzione, del celebre dipinto di.Paolo ; Veronese. 


LEMPORIO PITTORESCO |... 
ILLUSTRAZIONE. UNIVERSALE: ficmao ctmenci 


illustrato (Auno i | 
i pubblica ogm Domenica. 


ubbli gui Domn | Sedici pagine illustrate, disegni d’attu ità,! 
‘arti, di storia, di  sciénza, disegni piacevoli, ritratti, ;aùtografi, “romanzi; 
caricature, ecc. ’ 


La Ditta Bi inosrisa paro Aélia vendita 1 sig neri Isolabella, 


trineea: nemmeno eee maemo 


CU ELSSTA, 


Eapertazione por la branoia, Gi anta, Inghilterra 
Pa Moncks per aria: SÙ Serie da TRI 


pne della tosse, angina, grip, tisi 
di 1°>grado evoce debilitata o velata. 
Prezzo L. 2 50-la scatela con istru- 
i firmate dall’antore per agire come 
diritto.ih caso di falsificazione. 


Lezioni di conversazioni per le person 


A he, conoscendo già questa lingua, desi- RIVISTA DELLE OPERAZIONI FINANZIARIE 
; rl rain Colla. liquida forte - ‘erano esercitarsi per parlaria facilmente. PRES 
Edizione di lusso Edizione comune q a forte Basta un mese d'esercizio per acquistare Si pubblica ogni giovedì 
(franco di porto nel Regno) I franco».di.porto' mel Ri B d: facilità. i i ivi 
Anno L. Ft pad Semestre Le Brscif Aia L. 6 — ra otcette da cent. 50, 70, questa facilità. Pubblicherà tutte le Estrazioni di prestito vemi comunali e governativi, 


Laboratorio di specialità chimiche di Detta signora ‘dà ‘pure lezioni d'inglese nazionali «ed esteri. Avvisi d'asta, Notizie ferroviarie, Bullettino della bors» e fatti 
A. Dante Rerrcht via Cavour, 87, ©italiano, — Indirizzarsi in via del Corso | diversi. Tutti gli associati possono essere collaboratori del .giornale, Z/ Monitore 
Firenze. — ‘Roma, Ditta A, Danto Fer- 135, 3° .p., Roma, avendo trasferito | sarà di 8 pagine grande formato. 


roni via della Maddalena, 46.0 47, , colà il suo olloggio. GONDIZIONI.D'ASSOCIAZIONE -—_ 
Italia fr. di posta. Sem; L. 3, AnnoL. 3. Estero; fr. di posta, Sem. L. 8, Anno L. 8. 


7 "I Un numero separato Kent. 30 Arretrato L. 1. 
PREMIATA FÀ BBRICA Ghi si.associa per l’anno 4872 avrà in. premio.una delle seguenti pig: ai 
c* 1. in vita di Gesù Cristo per Gaetano Valeriani, 4 voi. di pagine 770. 
2-3 MN di 0) de SP 6 NT SEN 7 " 
ed altri articoli in pelle 2. Almamaeco Americano pel 1872 della Cuciniera. 
Ì 


‘Gli abbonati annuali hanno diritto aisegnenti premi gratwiti: 

Per l'edizione di lusso (inviando; cent. 60 per la spesa di porto). 1. Un esem- 
| -Plare dell’Album della Guerra 1870-71; 2. Un Calendario da gabinetto pel 1872.! 
‘Per l’edizione comune (inviando *cent:-80>per la spesa di porto).-1. Uno dei! 
seguenti. Romanzi a scelta: «Masaniello di E.:Mirecourt'— Quel’ Uomo dil 
P. De-Kock; 2. Un Calendario da gabinetto pel 1872, 


| pro Giornale settimanale! 
ROM ANZIERE ILLUSTRAT illustrato di Romanzi! 
(Anbo VIII.) Si pubblica ogni giovedì in un fascicolo di sedici pagine in 40 
(grande, carta di lusso. — I Romanzi si' pubblicano in modo che possano essere; 
(rilegati separatamente in volumi speciali. 
PREZZID'ABBONAMENTO: 
Franco di porto nel Regno — Anno L. '® 5@ — Semestre L. &. 
ii signori Associati ricevono grasis Ie copertine ‘dei Romanzi man mano! 
Ne viene compiuta la pubblivazione. 

Chi prende l'abbonamento per un'anno riceve a titolo di premio gràluito un 
esemplare dell’interessante Processo: De Marcellange, un vol. di pag. 56| 
in-4, con 11 incisioni. 


ET TNA NERI PA REA APE IN ATIZI RIZZA 


3. Seifomi '(F.) Lo Spisitismo, 4 yol. di pag. 133. Torino. 
di B. FORTI Dirigersi con vaglia all'’amministrazione del Monitore Internazionale, via. della 
Via Vacchereccia, n. 8, Firenze Maddalena, 46 e 47, Roma. i ant, 
x si n NB. Il Monitore apre contemporaneamente una Casa di cambio in Roma, Na- 
Ul sottoscritto si onora rammentare alla sua numerosa clientela che pure que- poli è Firenze, per soddisfare a qualunque commissione dei suoi associati. 
stanno il suo magazzino è fornito di un grande assortimento in portafogli, 2 o LI q n È Rigon 
porlasigari, porlamoneie e specialità in bulgaro, ecc. Si. ricevono commissioni Inserzioni, Annunzi e Comunicati ' 
per montature di ricami nei suddetti articoli, e si eseguiscono ‘con la massima DISTINTA DEI PREZZI 
sollecitudine e precisione ed a prezzi discretissimi. L, Ir pupa i, 
3 B. FORTI. Ottava pagina ogni linéa Cent. 30. Comunicati Cent. 30. Corpo del giornale 
prezzi da convenirsi. MI 
Dirigersi esclusivamente alla Società generale degli annunzi sui giornali d'I- 
talia e dell'Estero, diretta da A. Dante Ferroni. via della Maddalena, 46 
e 47, Roma, ed ‘alle altre case di Napoli e Firenze. 
Tutti ‘i ‘giornali d'Italia e dell'Estero che riprodurtanno il presente annunzio, 
avranno un'opera a scelta in premio delle soprascritte. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all'Editore 
Edordo Sonzogno a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


NUOVO CALENDARIO 


PERPETUO 


‘ In pakfond dorato, serve di ciondolo all’orologio, segna chiaramente tutti il 
giorni e mesi dell’anno, nonchè il levare ed il tramonto del sole, e di quante 
ore sieno composti i giorni e le notti a seconda delle diverse stagioni dell’anno. 
Prezzo L. £ 5 con scatolette ed istruzione. Invio franco contro vaglia. 


NB. Chi ne acquista tre ha il quarto gratis. Chi ne acquista sei ne avrà 


move. Chi ne acquista dodici ne avrà sedici. — Dirigersi in Torino presso; 
Giuseppe De Giovanmi, via Finanze, n, 1. 


E PIROSCAFI eonati ITALIANI 
LINEE DELL'INDIE E DELL’EGITTO 
Partenza da Napoli 


per Bowsay (via del Canale di Suez), il 27: di ciascun mese a mezzogiorno, toc- 
cando Messina, Porto Said, Suez e Aden. 
» Auessanpaia (Egitto) 1°8, 18, 28 di ciascun mese alle 5 p., toccando Messina 


LINEE DEL MEBITERRANEO 


dl Partenza da Livorno 
per Tonisi tutti 1 martedì alle 11 p., toccando Cagliari. 7 
» Cacsiari tutti 1 martedì alle 11 p. e tuiti i venerdi alle 2 p. Il vapore che 
arte il venerdì tocca anche Terranuova e Tortoli. 

= ». Ponroronnes tutti i giovedì alle 2 p. e tutte le domeniche alle 9 ant. Il battello 
a vapore della ‘domenica tocca, anche la Maddalena. 
Bastia tutte le; domeniche alle 9 ant, 
Genova lutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 1} pom. 
Ponrorenraro toccando Piombino tutte le domeniche alle Mi ant: 
l’Anciprraco Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e S. Stefano} 


PRONTA © sicura guarigione della TOSSE medianto le 
NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Adolfo Gua: 
reschi di Parma. 


Queste Pastiglie'sono prodigiose, nelle affezioni btonchiali e polmonari 
croniche; agiscono lentamente, ma in modo sicurò contro qualunque tosse) 
reumatica o nervosa per quanto sia inveterataj e in breve spazio di tempo) 
guariscono dal raffreddore di testa e di petto o dalla Corizza. 

Si vendono in tulte le farmacie deleRegno a L. 4 Ja.scatola colltistruz'one: 

NB. Mediante il corrisporidente ifmport diretto: alla. farmacia, del dottor 
Adolfo Guareschi, strada dei Genovesi, n. 43, Parma, si spediscono franche 
per la posta per tutto il RegNo e per l'estero, collo scento del:20 per cento 
per le ordinazioni nen minori di diecì scatole. 


ie ’ 


REI 


E sur 


‘> 


ello Stabilimento d'orticoltura di 


UGGI E COMP. 


in via della Mattotmaià , tutim. 18, Firenze. DA V E N D E R E. À. R 0 M À - 3 di 


Si trovano disponibili in quantità piante ornamentali da fiore e da frutto, in VASTO STABILIMENTO neil'interzio Uella città, contenénie!nn Mo. 
tutti i mercoledì alle 8 ant. ‘bulbi, Semi, ecc. limo a vapore di 6 paia di inole, con tutti i suoi apparecchi i più perfe,ionati + 
—kÒ+#+——@@@@ | Ricca collezione di Camelie, Azulce; Rododetdri, ed un JFoxmo a macchina a 7 bocche, Magazzini, abitazioni, locali 


viag dA x ?, si & a) chta n : e. È p: ù, er amministrazione, eee. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco. a Genova alla Direzione, in Roma alla Banca | La Ditta -s’incarica della formazione ‘è decorazione di qualunque giardino, PO UAAR ; Stabili i 
Freeborn e C., in Napoli ai signori G. Bonnet e F. P, iu .Lh + n È SRO " È i que g) fl Indirizzarsi al Direttore dello Stabilimento, via_ Marmorata. 
n 6a; 1) signori G. Bo e F. Perret, iu Livorno al signor | pomario, etc. e di qualsiasi spedizione dei sopradetti articoli in tutti i paesi a n = 


vii - | d’Italia e dell’estero, ; FIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C, Carboue. pel? 


#5 È . ® 


“ue 


